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CONSIGLIERI  

COMUNALI: 

 

MARIA ROSSI (CAPOGRUPPO) 

VALERIA PARESCHI 

ANTONIO STELLATO 

 

 

Al sig. Sindaco Claudio Pezzoli 

Comune di San Pietro in Casale 

 

OGGETTO:  MOZIONE – PROGETTO DI QUALIFICAZIONE DI BENI CULTURALI 

Premesso che:                                                                                                                                             

Il bando, approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 2176  del 21 dicembre 2015, 

intende valorizzare gli attrattori naturali, artistici e culturali che, per rilevanza strategica, sono in grado 

di migliorare la competitività turistica dei territori interessati e di tutto il sistema regionale 

coerentemente con le linee guida regionali per la promozione e la commercializzazione turistica.            

Sottolineato che:                                                                                                                                             

Il bando punta a sostenere progetti che intervengano sulla qualificazione e valorizzazione di attrattori 

del patrimonio culturale.                                                                                                                           

Gli attrattori oggetto degli interventi di qualificazione e valorizzazione devono essere collocati nelle 

seguenti aree:  

 città d'arte dell'Emilia-Romagna 

 aree del sisma del 2012 

 distretto turistico balneare della costa emiliano-romagnola. 

 

Rilevato che:                                                                                                                                             

Possono partecipare al bando enti locali in forma singola o associata, loro società in house e altri 

soggetti pubblici.                                                                                                                             

L'agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto fino a un massimo dell'80% del costo totale 

ammissibile di ciascun progetto per un valore non inferiore a 1 milione di euro e non superiore a 3,5 

milioni di euro.                               

Preso atto che:                                                                                                                                             

Le domande di contributo possono essere presentate dal 22 febbraio 2016 fino al 15 aprile 2016. 
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Sottolineato che:                                                                                                                                         
Sono ammesse le spese sostenute e pagate dai beneficiari tra la data di approvazione del bando e il 31 

dicembre 2019, in particolare per: 

 interventi tecnici (progettazione, indagini, studi e analisi, direzione lavori, studi di valutazione 

di impatto ambientale, collaudi, studi di fattibilità economico-finanziaria, perizie e consulenze 

professionali) 

 opere di recupero, qualificazione e valorizzazione dei beni ambientali e culturali 

 sicurezza 

 acquisto e installazione attrezzature, soluzioni tecnologiche e impianti, cablaggio 

 arredi funzionali al progetto 

 acquisto di terreni e immobili. 

Rilevato che:                                                                                                                                             

Nel DUP di San Pietro in Casale, parte degli gli indirizzi strategici previsti nel punto 4 sono conformi 

alle condizioni richieste dal bando regionale, in particolare gli indirizzi relativi alla cultura. 

 Preso atto che:                                                                                                                                                        

Gli obiettivi strategici dei punti 4.1, 4.2 e 4.3 fanno riferimento al: mantenimento dell’offerta dei 

servizi culturali, alla valorizzazione del patrimonio archeologico, storico e culturale di San Pietro in 

Casale, al museo del parco della memoria del Casone del Partigiano. 

Le azioni previste da tali obiettivi strategici sono: 

- La valorizzazione delle biblioteca ragazzi e della biblioteca Luzi, Casa Frabboni come spazio 

espositivo di eccellenza;  

- La realizzazione di una mostra di carattere sovra comunale dedicata all’archeologia, la 

risistemazione del locale deposito archeologico e individuazione collocazione per sarcofago di 

epoca romana, la salvaguardia del palazzo storico di Giovanni II Bentivoglio in località Tombe 

(Maccaretolo) 

- La valorizzazione dell’importanza storica del Casone del Partigiano quale luogo di raccolta 

di testimonianze e documenti relativi alla Resistenza. 
 

 Si impegna il Sindaco a: 

- Farsi promotore, anche in Unione Reno Galliera, dei progetti di valorizzazione dei beni culturali 

siti nel territorio di San Pietro in Casale; 

- A coinvolgere, con evidenza pubblica, la cittadinanza e le associazioni nei progetti che 

intervengano sulla qualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale;                                                                                                                 

- A presentare le domande di contributo entro il termine perentorio del 15 aprile 2016 al fine di poter 

rientrare nei termini previsti dal bando. 

 

 


